Brescia, 31 dicembre 2011
Educare alla giustizia e alla pace

1 - Per l’opera di educazione alla Pace, il messaggio del Papa convoca tre gruppi di persone.

a. La comunità cristiana, con il suo dovere di annunciare il Vangelo e la sua capacità di compiere la sua testimonianza. La Chiesa ha fiducia di voi, vi segue, vi incoraggia e desidera offrirvi quanto ha di più prezioso: la possibilità di alzare gli occhi a Dio, di incontrare Gesù Cristo, colui che è la giustizia e la pace. [6]
b. Gli adulti, in particolare i ‘genitori’; di loro si ricorda l’esperienza e la possibilità di incontrare sul terreno degli affetti e nel quadro dello svolgersi di dialogo quotidiano.

c. I giovani, a cui il messaggio si rivolge esortandoli: «Vivete con fiducia la vostra giovinezza e quei profondi desideri che provate di felicità, di verità, di bellezza e di amore vero! Vivete intensamente questa stagione della vita così ricca e piena di entusiasmo».[6]
Ciascuno degli appartenenti a questi gruppi, ha un suo specifico apporto da dare all’educazione alla pace. Vengono citati esplicitamente [2] la famiglia, i responsabili delle istituzioni, l’ambiente educativo e lo stile di rapporti che esso propone, i responsabili politici, il mondo dei media. I giovani stessi: essi sono responsabili della loro educazione.
2 – Elemento fondamentale della educazione alla pace è la libertà; si tratta di esercitare la dimensione della relazione con l’altro, secondo la regola d’oro: non fare all’altro ciò che non vuoi sia fatto a te stesso. A garanzia di una libertà che ciascuno vive nelle sue scelte di ricerca dell’incontro con l’altro, è indispensabile riconoscere nell’uomo l’immagine del Creatore. [3] Ad esempio, la promozione della giustizia e della pace è possibile nella misura in cui ciascuno richiede «rispetto per se stessi e per l’altro, anche se lontano dal proprio modo di essere e di vivere».
3 – Condizione della pace è la giustizia, intesa come tutela dei beni della persona, la possibilità di comunicazione tra gli esseri umani, il rispetto alla dignità delle persone e dei popoli, l’assidua pratica della fratellanza. L'ingiustizia è la mancanza di amore, la mancanza di perdono, la mancanza di carità e il sentimento di vendetta.  Nel perseguire la giustizia vi è un cammino di fedeltà all’altro, e un continuo impegno a non separare il concetto di giustizia «dalle sue radici trascendenti, … dalla carità e dalla solidarietà: “La città dell’uomo non è promossa solo da rapporti di diritti e di doveri, ma ancor più e ancor prima da relazioni di gratuità, di misericordia e di comunione”».  
Conclusione

A voi tutti, uomini e donne che avete a cuore la causa della pace. La pace non è un bene già raggiunto, ma una meta a cui tutti e ciascuno dobbiamo aspirare. Guardiamo con maggiore speranza al futuro, incoraggiamoci a vicenda nel nostro cammino, lavoriamo per dare al nostro mondo un volto più umano e fraterno, e sentiamoci uniti nella responsabilità verso le nuove generazioni presenti e future, in particolare nell’educarle ad essere pacifiche e artefici di pace. E’ sulla base di tale consapevolezza che i invio queste riflessioni e vi rivolgo il mio appello: uniamo le nostre forze, spirituali, morali e materiali, per educare i giovani alla giustizia e alla pace.
Per una traduzione concreta del messaggio

A ) Vincere lo scetticismo e la rassegnazione che è presente nelle varie età della vita.

· Alimentato dal frastuono dei mass-media

· Causato dalla retorica a proposito della giustizia. Continuamente citata ma non perseguita. Il giusto è originariamente determinato…«dall’identità profonda dell’essere umano. E’ la visione integrale dell’uomo che permette di non cadere in una concezione contrattualistica della giustizia e di aprire anche per essa l’orizzonte della solidarietà e dell’amore». (Discorso al Bunderstag, 22 settembre 2011).

B) Praticare la libertà interiore come scelta di amare la giustizia e perseguirla nei rapporti personali e sociali. Giustizia come guardare avvenimenti e persone con lo sguardo di Dio.

Autodisciplina e consapevolezza dei limiti entro cui circoscrivere desideri e speranze.

La pace di Cristo nasce nel cuore di chi con Lui rischia se stesso e si espone per il fratello, per il futuro, per il povero.
